
Pezzettini di Gesù risorto
“Il suo nome era Pezzettino. Tutti i suoi amici erano grandi e coraggiosi e facevano cose meravigliose.
Lui invece era piccolo e di sicuro era un pezzetto di qualcuno, pensava, un pezzetto mancante. Molto
spesso si chiedeva di chi fosse il pezzettino, e un bel giorno decise di scoprirlo.” (tratto da “Pezzettino” di
Leo Lionni)

Anche  noi  abbiamo  iniziato  a  cercare, a  pensare, a  condividere  e  abbiamo
scoperto che ci avrebbe resi felici sentirci pezzettini di Gesù. Di Gesù che ama,
di Gesù che racconta,  di Gesù che insegna la pace, di Gesù che muore sulla
croce, ma, soprattutto,di GESU’ RISORTO!

Allora ci siamo chiesti: “Ma come si fa ad essere pezzettini di Gesù risorto?”, ci
è sembrata una cosa difficile, quasi impossibile. Forse una strada c’è … Anzi
due  strade, le  parole e  la  Parola.  Ci  sono  modi  per assomigliargli. Ci  sono
parole che tracciano la strada, se ci  impegniamo a farle diventare gesti, se
siamo  pronti  ed  elastici  come  molle che  trasmettono  la  gioia  del  nostro
desiderio di diventare “parte” di Gesù risorto. C’è la Parola, il suo  Vangelo, che
illumina  i  nostri  passi  e  che  ci  aiuta  ad  essere  forti  e  coraggiosi  se  ci
ricordiamo dove siamo arrivati e da lì ripartiamo ogni giorno (segnalibro).

Quadratini nei quali è prezioso poterci  identificare, con i nostri colori, con il
nostro  volto, con i piccoli  frammenti della nostra vita che testimoniano, in
modo unico, l’annuncio dell’amore grande del Padre.

I bambini, i ragazzi e le famiglie dell’oratorio con Valeria, Daniele, Stefano, Giuseppe e Mattia augurano Buona Pasqua 2017, nella certezza
di essere tutti “pezzettini” di Gesù risorto.
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